[image: image1.jpg]v

UNIONE SINDACALE DI BASE




Prot. TPL/200702/00065
Roma, 2 luglio 2020                                               
Le recenti scelte del Governo e dei Comuni di favorire la mobilità sostenibile, seppur apprezzabili sotto il profilo del basso impatto ambientale, stanno portando alla luce alcune gravi criticità nella mobilità all’interno della città, per le quali è necessario un intervento tempestivo. 
In particolare l’utilizzo di monopattini elettrici a batteria e la loro equiparazione ai velocipedi, secondo quanto disposto dalla L. 160 del 27 dicembre 2019, che di fatto ne consente la circolazione su strade urbane senza l’obbligo di omologazione, sta rappresentando un preoccupante rischio per l’incolumità dei pedoni e degli automobilisti, oltre che degli utilizzatori stessi.  

Soprattutto a Roma, dove l’utilizzo dei monopattini è stato fortemente incentivato anche dal Comune, attraverso la modalità sharing, si stanno registrando i maggiori disagi. 
In special modo nelle ore serali, le strade del centro si riempiono di sciami di ragazzi, molti dei quali visibilmente minorenni, che affollano le strade con i monopattini elettrici senza alcuna precauzione. Spesso viaggiando in due sul medesimo mezzo, finanche con bambini a bordo, senza casco e giubbotti catarifrangenti, circolando contromano anche sui binari dei tram, facendo lo slalom tra gli autobus, viaggiando in gruppo e non allineati, invadendo completamente le corsie o le aree pedonali e operando manovre brusche come le inversioni di marcia. 
Dall’inizio della sperimentazione si è verificato un boom di incidenti, oltre che la morte di una persona. 
Per questi motivi e a ragion veduta, i monopattini sono divenuti un nuovo incubo soprattutto per chi sulle strade ci lavora tutti i giorni ed è già ampiamente sottoposto allo stress del traffico romano. Ci riferiamo agli autisti dei bus, dei taxi, agli agenti della Polizia Municipale, ai corrieri, che rischiano costantemente di imbattersi in comportamenti irresponsabili, con l’aggravante di doverne pagare personalmente le conseguenze in caso di incidente. 

Riteniamo pertanto più che mai urgente che le parti in indirizzo dispongano un rafforzamento dei controlli, per accertare tutti i comportamenti scorretti e pericolosi nonché le violazioni operate dai conducenti. Che provvedano ad emanare una regolamentazione più stringente che limiti e delimiti l’uso dei suddetti mezzi nelle aree urbane ed extraurbane, oltre che ad imporne l’omologazione e la targatura al fine di agevolare l’identificazione dell’utilizzatore e del mezzo.  
Certi che comprendiate la serietà del problema e che ne riconosciate la priorità, restiamo a disposizione per qualsivoglia approfondimento e/o chiarimento riterrete necessario.
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